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Che valore i beni artistici!
Un convegno alla sala Ubaldi con due esperti relatori per la loro tutela

Se per anni il collante del no-
stro luogo del vivere è stato 
essenzialmente il lavoro 
industriale, manifatturiero, 

il collante della nuova città deve di-
ventare, oggi, il sistema di relazioni 
sociali e la rete della trasmissione 
delle conoscenze e, quindi, della 
cultura. 
Appare evidente, come anche nelle 
varie zone delle Marche, in par-
ticolare nell’area dell’entroterra, 
fortemente segnata dalla crisi, la 
cultura sia destinata a rivestire 
sempre più un ruolo da protagonista, 
nei processi di sviluppo economico 
post-industriale.
È la sola, in realtà, a poter fornire 
all’umanità del nostro tempo gli 
strumenti idonei non solo ad in-
terpretare i continui e veloci cam-
biamenti del terzo millennio, ma 
anche ad accogliere e affrontare le 
sfide che provengono dalla società 
della conoscenza e, quindi, dalla 
necessità di procedere alla ridefini-
zione dell’identità di un territorio, 
montano, come il nostro, chiamato 
a gestire una delle svolte epocali più 
complesse.
Una delle ricchezze più attraenti del 
nostro territorio è costituita dalle 
bellezze storico-artistiche-culturali 
presenti in esso.
La bellezza, del resto, oggi più che 
mai, potrà salvare il mondo, perché, 
come affermava Benedetto XVI, nel 
discorso rivolto agli artisti, nella 
Cappella Sistina, ad essa è affidato 
il potere di ricomporre il disordine 
della realtà, di renderla capace di ri-
velare un senso ultimo e di allargare 
gli orizzonti della coscienza umana. 
Perché questo avvenga, però, è 
necessario che l’occhio dell’uomo 
sia capace di scorgerla e coglierla 
questa bellezza.
Una delle sfide da cogliere, allora, 
è quella di offrire gli strumenti per 
rendere capaci tutti noi di scorgere 
le nostre bellezze, per valorizzarle 

e renderle anche fonti importanti 
dal punto di vista economico e 
lavorativo.
È con l’intento di contribuire al rag-
giungimento di tali finalità che, su 
invito del Vescovo, l’Associazione 
culturale di volontariato FaberArtis, 
recentemente costituitasi, senza sco-
po di lucro, con fini di solidarietà e 
collaborazione, si è messa al servizio 
della Diocesi di Fabriano-Matelica, 
per collaborare, a titolo gratuito, 
nella tutela, conservazione e valo-
rizzazione del patrimonio storico-
artistico-culturale e architettonico 
di proprietà degli Enti ecclesiastici, 
soprattutto nell’ambito della Diocesi 
di Fabriano-Matelica stessa.
Due sono i progetti su cui, priorita-
riamente, l’Associazione sta ponen-
do la propria attenzione, secondo 
quanto convenuto con la Diocesi:
• la promozione e l’organizzazione 
del Progetto “Chiese aperte”, che 
prevede anche l’immissione in rete 
delle stesse con il Museo Diocesano;
• la promozione e l’organizzazione 
del Corso di formazione per Ope-
ratori volontari dei Beni culturali 
ecclesiastici. 
L’intenzione è anche quella, per un 
prossimo futuro, di attivarsi per la 
presentazione di proposte e proget-
ti, in particolare all’interno di un 

sistema di rete, agli Enti pubblici e 
privati, mirando ad un rapporto di 
collaborazione con essi.
Due sono i corsi già realizzati negli 
scorsi anni, che hanno suscitato no-
tevole interesse, ed un terzo partirà, 
dopo la prima metà di novembre, 
strutturato in due fasi e avrà come 
tema: “Il territorio fabrianese. Terra 
dei Santi, degli artisti e dei mastri 
cartai”.
Scopo dei corsi è stato, infatti, quello 
di offrire a tutti i partecipanti una più 
approfondita conoscenza dei beni 
ecclesiastici, artistici e culturali della 
nostra città e del nostro territorio e, 
attraverso essi, delle radici cristiane 
e storico-artistiche- culturali della 
nostra terra. Di contribuire, inoltre, a 
far sì che le immagini e i luoghi sacri 
ed artistici, con la loro bellezza, sia-
no fruite non solo dal punto di vista 
estetico, ma anche come espressione 
della suprema armonia tra il buono 
e il bello, tra “la via della verità e la 
via della bellezza”. 
Di favorire, infine, formando delle 
professionalità, una ricaduta sul ter-
ritorio non solo sul piano formativo 
e culturale, ma anche, in prospettiva, 
su quello turistico ed economico.
Proprio con l’intento di tutelare, 
salvaguardare e valorizzare sempre 
più i beni ecclesiastici, artistici e 

culturali presenti nella nostra città e 
nel suo territorio diviene importante 
conoscere il ruolo fondamentale 
e, in molti casi insostituibile, che 
giocano i fondi provenienti dal-
l’8x1000 del gettito complessivo 
dell’Irpef che lo Stato annualmente 
eroga alla Chiesa italiana in forza dei 
patti concordatari del 1985 e grazie 
alle numerosissime firme (oltre 
15 milioni ogni anno) che i nostri 
concittadini-contribuenti appongono 
sui vari modelli per la dichiarazione 
dei redditi.
Questa importante fonte di finan-
ziamento che, a livello nazionale, 
nel 2017 ha superato i 64 milioni di 
euro per i Beni culturali e circa, gli 
84 milioni di euro per l’Edilizia di 
culto ha consentito la realizzazione 
di tanti progetti in questo settore.
Oltre alla tutela e salvaguardia dei 
beni artistici è fondamentale la 
collaborazione tra le diocesi e gli 
enti pubblici al fine di agevolare la 
valorizzazione di questo immenso 
patrimonio che la nostra nazione e, 
nel suo piccolo, anche la nostra città 
posseggono e mettono a disposizio-
ne della popolazione e dei turisti 
che la visitano sempre più numerosi.
Per riflettere su questi argomenti 
“l’Associazione culturale di volon-
tariato “FaberArtis” e il “Servizio 
promozione sostegno economico 
alla Chiesa cattolica” hanno orga-
nizzato un Convegno il prossimo 
venerdì 26 ottobre a partire dalle 
ore 17 presso la sala conferenze 
“Ubaldi” dell’Istituto Agrario in 
via Cappuccini, 5 – Fabriano, che 
si articolerà secondo il seguente 
programma:
– saluto del Vescovo Mons. Russo 
ed introduzione ai valori del “Sov-
venire” con particolare riferimento 
all’utilizzo dei fondi 8x1000 per il 
culto e la pastorale: 
– relazione della prof.ssa Veronica 
Iotti sul tema: “Beni Culturali ed Ar-
tistici come risorsa per il territorio”:
– relazione del dottor Stefano Gas-
seri sul tema: “Valori e Strumenti del 
Sovvenire”. 

di SONIA RUGGERI 
e MASSIMO STOPPONI

~ CONFERENZA DEL CENTRO “D. GIUSEPPE RIGANELLI”: venerdì 19 
ottobre alle ore 17.30 nella sala Ubaldi il prof. Alici parlerà sul tema “Pace nella 
città, attualità di S. Agostino”. 
~ IL VESCOVO CELEBRA A CATOBAGLI: sabato 20 ottobre alle ore 17.30.
~ ASSEMBLEA DEI VESCOVI MARCHIGIANI: mercoledì 24 ottobre alle ore 
9.30 a Loreto.
~ IL VESCOVO PARTECIPA AL CORSO DI FORMAZIONE “AVULSS”: 
venerdì 25 ottobre alle ore 17 nella sede Avulss.

AGENDA LITURGICA
di Don Leopoldo Paloni

Il Museo Diocesano a Fabriano

Merlino: “Vedi, giovanotto, questa faccenda dell'amore... è una cosa potentis-
sima!”. Artù: “Più forte della gravità?”. Merlino: “Beh, sì, figliolo, in un certo 
senso... Io direi che è la forza più grande sulla terra!”. Per tutti i giovani dai 18 
ai 30 anni che sono in qualche modo alla ricerca di “ciò che muove il mondo”, e 
che pensano sia importante condividere questo cammino con altri giovani, c’è un 
gruppo a Fabriano pronto ad iniziare il percorso: il gruppo giovani di AC, che in 
città riparte con un primo incontro di presentazione sabato 20 ottobre alle 18.30 
presso i locali della Misericordia. È un gruppo libero e aperto a tutti, che si incontra 
due volte al mese (alternando un venerdì sera ed un sabato pomeriggio), attraverso 
il quale poter affrontare tante tematiche riguardanti la fede, la vita, l’amore, l’a-
micizia, il futuro, dove poter fare esperienze, dove condividere un pezzo di vita 
con altre persone, dove rispondere - con la guida dei nostri assistenti spirituali don 
Ruben e don Umberto - a domande interiori e profonde, dove mettersi in gioco, 
imparando gli uni dagli altri in maniera dinamica e divertente. Sarà un cammino 
fatto di confronto ed esperienze pratiche, alla luce del Vangelo. Se siete curiosi vi 
aspettiamo sabato 20 ottobre alla presentazione del cammino, oppure vi invitiamo 
a contattarci per saperne di più: 347.3053683 (Francesco), o a visitare la nostra 
pagina Facebook “Gruppo Gio Fabriano”.

Riparte il gruppo giovani di Azione Cattolica

Gruppo di preghiera di S. Padre Pio presso il 
santuario della Madonna del Buon Gesù martedì 
23 ottobre alle ore 8.30 S. Rosario, seguito alle ore 
9 dalla S. Messa in onore di S. Padre Pio. Tutti 
sono invitati a partecipare al sacro rito.

Per Padre Pio  ore 11.45: - Argignano
 ore 16.30: - Cattedrale San Venanzio
 ore 18.15:  - S. Biagio
 ore 18.00:  - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore

MESSE FERIALI
 7.30: - Regina Pacis
 8.00: - S.Teresa
 9.30: - Concattedrale S. Maria 
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa - S. Francesco

                - Regina Pacis 

MESSE FESTIVE DEL SABATO
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa
 19.00: - Regina Pacis

Messe FESTIVE
 7.30:- Beata Mattia
 8.00:- Concattedrale S. Maria
 8.30:- Regina Pacis - Ospedale 
 9.00:- S. Rocco - S.Francesco
 9.30:- Invalidi - S. Teresa
 10.30:- Concattedrale S. Maria 

       - Regina Pacis
 11.00:- S. Teresa -Braccano
 11.15:- S. Francesco
 11.30:- Regina Pacis 
 12.00:- Concattedrale S. Maria
 18.00:- Concattedrale S. Maria
 18.30:- S. Teresa - Regina Pacis

   

MESSE FERIALI
 7.30: - Regina Pacis
 8.00: - S.Teresa
 9.30: - Concattedrale S. Maria 
 17.30:  - Regina Pacis 
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa - S. Francesco

        
MESSE FESTIVE DEL SABATO

 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - Regina Pacis - S. Teresa

Messe FESTIVE
 7.30:- Beata Mattia
 8.00:- Concattedrale S. Maria
 8.30:- Regina Pacis - Ospedale 
 9.00:- S. Rocco - S.Francesco
 9.30:- Invalidi - S. Teresa
 10.30:- Concattedrale S. Maria 

       - Regina Pacis
 11.00:- S. Teresa -Braccano
 11.15:- S. Francesco
 11.30:- Regina Pacis 
 12.00:- Concattedrale S. Maria
 18.00:- Concattedrale S. Maria
 18.30:- S. Teresa - Regina Pacis


